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Documento della Direzione della FGCI 

IL VOTO DEI GIOVANI 
APRE UNA FASE NUOVA 
DI RICERCA UNITARIA 

La Direzione della FO­
CI, riunita « Roma h i e 
laborato un documento sul 
ìlsultati delle elezioni che 
pubblichiamo qui di se­
guito 

« I risultati delle elezlo 
ni del 15 e 16 giugno h i n 
no largamente confermi 
to 1 orientamento demo­
cratico antifascista e di 
sinistra delle nuove gene 
razioni Italiane La spin­
ta al rinnovamento e la 
volontà di cambiare del 
Btovani già verificata nel 
le lotte antifasciste nella 
grande esperienza delle « 
legioni scolastiche nello 
Impegno per la conquista. 
del diritto al voto dot d 
clottcnnl st sono trndot 
te In un apporto masslc 
clo all'avanzata delle r ni 
stre allo spostamento gc 
nerale « sinistra e soprat. 
tutto al grande successo 
del nostro partito 

« L'Indignazione e la 
protesta per 11 malgover­
no, per 1 assenza di una 
prospettiva sicura sono 
confluite positivamente 
nella esigenza di una pro­
fonda svolta democrati­
ca nella scelta unitaria 
per la quale ci battiamo, 
nella prospettiva di supe­
rare le esperienze falli 
mentarl e negative del 
centr.smo e del centro si 
nistra Nel voto del giova 
ni è netta la condanna 
dell anticomunismo e la 
ripulsa di ogni politica di 
discriminazione e preclu­
sione nel confronti delle 
grandi mosse popolari E' 
altrettanto evidente la 
crisi di un rapporto t~u, 
1 giovani e la Democra­
zia cristiana fondato sul 
ricatti di tipo Ideologico 
e clientelare 

« I l 15 giugno dimostra 
che la gioventù italiana 
è oggi — e con una po­
sitiva funzione di avan­
guardia — ali Interno del­
la corrente di rinnova­
mento politico morale e 
ldea's che agita la socie­
tà Italiana E' un fatto di 
eccezionale Importanza 
ed anche nuovo per la 
sua ampiezza e profondi 
tà da cui viene più for 
za per tut te le compo 
nentl democratiche per 
le lotte delle ctossì lavo­
ratrici e det popolo Ita 
llano L'attesa e la ape 
ran/a di reali cambia 
menti sono grandi fra t 
giovani ed Impongono che 
siano affrontati con ur­
genza l problemi più gra 

vi della loro condii one 
« Tanto il fallimento 

della linea anticomunista 
riproposta anche nel cor 
so della campagna eletto 
rale dalla segreteria de-
mocr'stlana quanto 1 at 
tlvo appoggio alle nostre 
proposte, Indicano con 
chiarezza le questioni più 
urgenti da affiontare e 
da risolvere Innanzitutto 
— ed è questo un blso 
gno indifferibile di puli­
zia, di monl i t à — un mo­
do nuovo di governare 11 
Paese ad ogni livello, ciò 
signltlca su un plano p u 
generale organizzare la 
democrazia Italiana con 
una partecipazione reale 
con 1 Intervento x organi;" 
z«to del giovani, del la­
voratori delle donne Dal 
la rapida formazione di 
Giunte unitario e popola 
ri di molte città. Provin­
ce e Regioni possono ve­
nire contributi reali In 
questa direzione; si pos­
sono dare colpi al cllen 
teliamo, al burocratismo 
ed all'accentramento an-
tiautonomlstlco si può 
rendere più efficace l'Ini­
ziativa antifascista 

«Fra 1 problemi più 
gravi della crisi economi 
co è già stato messo In 
rilievo quello della disoc­
cupazione giovanile, per 
risolvere 11 quale non ba­
s t i no misure parziali o 
settoriali Insieme al no­
stro partito abbiamo già 
avanzato la proposta — 
sulla quale la FÓCI sarà 
Impegnata nel prossimi 
mesi — di un plano per 
avviare al lavoro 1 giova­
ni Per definire tale pro­
posta occorre 11 concorso 
attivo delle organlzzazlo 
ni sindacali, delle organi z 
zaztorri giovanili delle for 
ze politiche democratiche 
perciò la scelta delle con­
ferenze regionali sul pro­
blema della occupazione 
giovanile, preparate a li­
vello comunale e provln 
clale, deve essere avviata 
nello stesso momento di 
Insediamento delle assem­
blee regionali E' una fase 
di ricerca di mobilitazio­
ne unitaria che si collega 
alle lotte del movimento 
operalo per Imporre una 
nuova politica economica 
e di sviluppo produttivo, 
cui occorro anche ripor­
tare 1 esigenza di rifor­
mare la scuola Italiano, 
per renderla obbligatoria 
fino a 18 anni adeguata 

nella organizzazione dldat 
tlca alle nuove esigenze 

« Per Imboccare decisa­
mente una strada nuova 
nella soluzione del proble­
mi giovanili c e oggi una 
disponibilità più grande 
una forza accresciuta La 
direzione della FGCI ha 
constatato con soddisfa­
zione l'elezione di molte 
centinaia di suol militan­
ti e dirigenti nel Conal 
gli regionali, provinciali e 
comunali, da questo fat 
to de-lvano nuove respom 
sabllltà e nuovo stimolo 
olla sua Iniziativa Anche 
per far fronte a tali nuo 
ve responsabilità e per 
Impegnare 1 propri coro 
paenl nelle assemblee e 
lettlve attorno ad obietti 
vi e progrimml adeguati 
ad ogni realtà si terran 
no rapidamente In ogni 
provincia le assemblee de­
gli eletti della Federazio­
ne giovanile comunista 1-
taltana 

«Dopo le elezioni scola­
stiche, dopo la conquista 
del voto a 18 anni, dopo 
11 massiccio apporto gio­
vanile all 'esaltante vitto­
ria del partito nelle ele­
zioni del 15 giugno, nuovi 
sono i compiti della Fede­
razione giovanile comuni­
s ta italiana lo sviluppo 
del suo carattere di mas­
sa, l'Impegno su ogni a-
spetto della vita del giova­
ni sono oggi una condi­
zione decisiva per rispon­
dere alle attese, alle spe­
ranze, alla fiducia della 
gioventù 

«Nella preparazione del­
la grande manifestazione 
nazionale del 6 luglio a 
Reggio Emilia, nella già 
avviata campagna del fe­
stival della gioventù per 
la sottoscrizione annuale, 
nella conquista di una 
nuova leva di giovani e 
ragazze alla milizia nella 
Federazione giovanile co­
munista Italiana, dopo a-
ver superato nel giorni 
scorsi 1 120 mila iscritti, 
si esprimono già una for­
za nuova e insieme l'esi­
genza di adeguare ogni 
nostra iniziativa ad un 
consenso, una simpatia, 
un appoggio che sono og­
gi molto più ampi che in 
passato, e si pongono an­
che le premesse per av­
viare nel migliore del mo­
di la preparazione del 
ventesimo Congresso che 
la Federazione giovanile 
comunista Italiana terrà 
entro la fine del 1975». 

Il Cnel critica la politica del governo per i trasporti 

Si riduce la rete ferroviaria 
sopraffatta dalle autostrade 

Dure critiche alla politica 
del trasporti sono contenute 
nelle osservazioni e proposte 
sul sistemi urbani e metro­
politani, approvate all'unani­
mità dal CNEL (Consiglio na­
zionale dell'economia e lavo­
ro) . La crisi è fatta risalire 
all'assenza di una seria poli­
tica dei trasporti al mancato 
riassetto del territorio e di 
piani coordinati con le previ­
sioni degli Insediamenti resi 
denziall e di lavoro, ali ado­
zione, in sede locale di prov­
vedimenti episodici rivolti più 
agli effetti che non alle cau­
se del dissesto 

Secondo 11 CNEL la crisi 
va risolta con plani elabora­
ti per ciascuna area metropo­
litana. In stretta aderenza con 
1 plani urbanistici territoriali 
La piena e completa attuazio­
ne dell'ordinamento regionale 
è la fondamentale premessa 
per la soluzione del problema 
E' stata perciò sollecitata una 
legge-quadro che consenta alle 
Regioni di legiferare in modo 
organico e coordinato ed è sta 
to proposto un programma di 

Ferito in 
un incidente 

il figlio 
dell'on. Moro 

Questa notte, intorno al­
l'una, nel pressi di piazzale 
Clodlo è rimasto ferito In un 
Incidente stradale il figlio del 
presidente del Consiglio ono 
revole Aldo Moro Giovanni 
Moro, alla guida di una mo 
toolcletta, ha sbattuto violen­
temente contro un'auto Ri­
coverato all'ospedale S Spi 
rito, gli è stata riscontrata 
una sospetta frattura crani 
ca Successivamente In con 
dizioni gravissime è stato 
trasferito al reparto rianima 
zlone del S Camillo 

Senato: Germano 
e Cebrelli eletti 
vice presidenti 
di Commissione 

Le commissioni Affali costi 
tazionali e LLPP del Senato 
hanno Ieri proceduto allo no 
mina di due loro vite prtsiucn 
li Nella prima il compagno 
Germano e stalo chiamalo i 
sostituire Modici eletto come 
è noto segretario dtl gruppo 
comunista nella sccorch il 
compaKno Cebrelli subentri! i 
Cmalli clic e stato i li ornilo 

Ì
far parte dell'i commissione 
vlKilnn/ i su' a R\I 

consistenti investimenti per 1 
trasporti, il cui flnanziomen 
to deve necessariamente far 
capo allo Stato in considera 
zlone del fatto che 1 sistemi 
pubblici di trasporto a Uvei 
lo metropolitano costituisco­
no dotazioni lnlrastrutturall 
di Interesse nazionale II fi­
nanziamento non dovrà esse­
re episodico, come lo è stato 
nel passato, m a dovrà passa­
re attraverso le Regioni e con 
dlzlonato a p ani organici di 
trasporto comprensorlale 

L Insieme delle proposte è 
stato Illustrato nel corso di 
una conferenza-stampa a Ro­
ma dal dott Giuseppe Giac­
chetto segretario della Con 
federazione Italiana dei sei 
vizi pubblici degli Enti locali 
e vicepresidente della Com 
missione trasporti del CNEL 
Già In sede di esame del prò 
gramma quinquennale di svi­
luppo economico '11 75, 11 
CNEL criticò squilibri e In 
sufficienze In ordine alle pre 
visioni di investimenti pubbli 
ci nel trasporti, specie quelli 
urbani rispetto ad altri set­
tori e In particolare a quello 
delle autostrade in quattro 
anni la rete delle F S è au­
mentata di soli 78 km quel­
la dello ferrovie In conces 
sione è diminuita di 238 km 
mentre le autostrade hanno 
«vuto uno sviluppo di 1911 
km 

Le autostrade sono state 
Insomma di gran lunga prl 
vlleglatc e contempoianea 
mente la circolazione auto 
moblllstica ha avuto un au 
mento annuo del 10 per cen 
to DI conseguenza e in man 
canza di adeguati indirizzi 
urbanistici moderni e rozlo 
nall si sono aggravati 1 prò 
bleml di congestione del traf 
fico Ciò che ha causato 
gravi disagi per milioni di 
livoratorl e studenti pendo 
lari nelle due maggiori aree 
metropoi urne ess sono 2 
milioni e mezzo al giorno di 
cui la meta a Romi e a MI 
lano intanto le municipale 
L ite sono arrivate a toccare 
lo scorso anno 1 500 miliardi 
di defolt 

In dicci grandi città ita 
liane 11 mez/o privato di tra 
sporto copre 11 45 8 p«r ccn 
to del tralflco urbano con l i 
punta misslmi dell 82 per 
cento a Bar L Indice sale al 
73 per cento nelle città fino 
a 400 m la abitanti Ciò e 
dovuto appunto al rap do ed 
intenso p-ocesso di motorlz 
za7tone che da le 218 539 au 
tovetture del 48 è pxssato 
a 13 milioni 424 mila nel 73 
ccn un Incremento di bl voi 
te In 25 nnn II fenomeno 
della consestone — fa rilc 
M-e il CNEL — non e tanto 
l i eon.se2U"n^i di un i forte 
espans one de t dommda <l 
tr tfipo"'° quinto il unitila 

to di sostanziali carenze 
nelle politiche di assetto ur­
banistico delle città e del 
territorio che ha portato a 
macroscopici squilibri tra 
domanda e allerta di im­
pianti urbanistici (abitazio­
ni, scuole, ospedali, verde 
pubblico, ecc ) ossia a Quella 
congestione che trova net 
trasporti una delle sue e-
spressioni più acute e pe­
santi in termini di costi eco­
nomici e sociali » 

Come porre rimedio a que­
sta situazione? Non con di­
vieti di circolazione, ma con 
un sistema di trasporto col 
lettivo, competitivo per ve­
locità regolarità, occesslbl 
lltà conforto e sicurezza Gli 
Investimenti vanno quindi 
Ind'rizzatl verso 1 Incremen 
to dd autobus, costruzione e 
ammodernamento di officine, 
realizzazione di autostrade 
urbane utilizzate prevalente 
mente dai mezzi pubblici e 
di ferrovie metropolitane Le 
Regioni sono già intervenu­
te per complessivi 110 miliar­
di Sta ora alle scelte poli­
tiche dello Stato — rileva il 
CNEL — assegnare 1 mezzi 
finanziari adeguati per pro­
muovere un sostanziale svi 
luppo degli Investimenti nel 
settore del trasporti 

c. n. 

Le proposte in due importanti documenti 

In Lombardia 
ed Emilia il PCI 
per giunte con i 

più larghi apporti 
Il valore politico dell'indicazione nella regione dove 

i comunisti hanno la maggioranza assoluta 

I risultati del volo d d 13 
giugno e le prospetta e paliti 
che che essi hanno delermi 
nato sono stati esaminati d i ! 
Comitati regionali del PCI 
della Lombardia e dell Emul i 
Romagna In un docum< nto 
11 comitato lombardo dopo 
aver sottolineato che « sareb­
be prolondamente contrarto 
alla volontà degli elettori e 
costituirebbe un ol/csa alla co­
scienza democratica dei citta­
dini, cercare di andare avan 
ti come prima, dimenticando 
l'Indicazione netta del voto » 
ed aver indicato la necessità 
di « andare subito alla for 
mozione dei governi locali, 
per non lasciare vuoti di pò 
tere » afferma che. « sulla ba 
se di punti programmatici 
essenziali », « i comunisti prò 
porranno in ogni Comune in 
ogni Provincia, alla Regione, 
là dove sono già di fatto lor 
za di maggioranza come là 
dove sono forza minoritaria 
incontri e confronti con tutte 
le forze democratiche e in 
nanzitutto con i compagni so 
cialistt, senza pregiudiziale al­
cuna, se non quella costitu­
zionale antifascista » 

In questo senso 1 comunisti 
non si muovono con schemi 
pregiudiziali di formule pre 
costituite, ma intendono prò 
muovere intese e soluzioni di 
governo rispondenti alle ne 
cessiti locali e al rapporti pò 
litici emersi dal voto 

Dal canto loro, 1 comunlst1 

dell'Emilia Romagna avanza 
no «la proposta di nuove in 
tese democratiche, fondate 
sull'incontro e sull'apporto 
autonomo dei comunisti e del 
socialisti »,- una proposta « ri 
volta ad assicurare ai comuni, 
alle province ed alla Regione 
giunte unitarie e popolari, 
aperte all'intesa ed alla con 
vergenza sui programmi delle 
forze democratiche e antifa­
sciste, e composte di uomini 
capaci ed onesti, Jn grado di 
collegarsi permanentemente 
con gli elettori, con gli orga­
nismi democratici di base con 
le organizzazioni di massa 
con le associazioni di cateoo-
ria e gli enti e centri cultu 
Tali» 

Questo 11 punto centrale del 
documento emesso dal Comi 
ta to regionale del PCI che h a 
preso in esame l'esito del voto 
(«una chiara vittoria per le 
forze della democrazia del 
l'unità e dell'antifascismo 
conforma dell'adesione popò 
lare alla direzione dei comu 
nisti al governo della Regio 
ne, det comuni e delle proiln-
ce») e le prospettive politi­
che per H futuro 

Rilevato che « l'affermazio­
ne del PS! sottolinea ulterior­
mente la vastità dei consensi 
al governi locali e alla poli­
tica, unitaria che li ha ispl 
rati », 1 comunisti ribadisco 
no la proposta di « nuove 'n 
tese democratiche » quale 
« icelÉa di chi pensa non al 
monopolio del potere (11 PCI 
h a in Emilia-Romagna la mag 
gioranza assoluta dei seggi, 
n d r ) ma ad un modo di go­
vernare diverso, aperto tino 
alla corresponsabilità delle 
altre forze politiche e sodati 
democratiche nell'attuazione 
di programnl di rinnovamen­
to definiti con l'autonomo 
contributo di partiti diverti» 

« Su questa base — prose 
gue 11 documento — il comi­
tato regionale e le federazioni 
provinciali assumono l'inizia­
tiva dt un confronto politico 
e programmatico con le lorzc 
politiche e sociali interessate 
a dare immediato avvìo alla 
costituzione degli organi di 
governo locali e reglonalt 
che rappresentano presidi dt 
democrazia ed antifascismo e 
centri di direzione delle ini­
ziative necessarie allo svllup 
pò economico e sociale » 

Definito urgente e neces 
sorio il compito di affrontare 
« i problemi più acuti e gravi 
della ripresa economica allo 
scopo di garantire la difesa e 
l aumento dell'occupazione in 
specie giovanile del rilancio 
degli investimenti pubblici e 
prlvatt nell agricoltura e nel 
l Industria, attraverso una utt 

La vocazione 
degli agrari 

Von possiamo dire di essere 
propriamente disperati, se al 
presidente della Confagncol 
tura non è piaciuto il nsul 
tato elettorale del 15 giugno 
Il dottor Diana perà non ha 
voluto esprimere con scmpli 
cita il suo disappunto e clua 
mare le cose col loro nome 
Per esemplo invece di dire 
sinceramente che e preoccu 
pato per la rend'ta, ha pre/e 
rito parlare di « rischio mar 
tale che incombe sulla libertà 
bene supremo » Invece di 
chiamare esplicitamente gli 
agrari a lar blocco per respin 
gere le rivendicazioni di brac 
ciantt. mezzadri e fittavoli, 
egli ha invitato i suoi asso-
ciatt a « non cedere allo sco­
ramento o alla rassegnazione 
come 4« lamento di un re 
girne totalitario di marca 
orientale sia ormai mevita 
bilet E altre barocche locu 
zioni del genere 

Tra In </enirtite ilartl/i ti 

presidente della Confagncol 
tura si è spinto ad affermare 
che anche gli agrari sono 
pronti ad « accettare sacri 
/le/» e a por mano «alle più 
severe riforme da attuare sul 
serio e in tempi ravvicinati » 
La vocazione sacrificale e ri 
lormistica dei grandi proprie 
tari terrieri e nota infatti da 
tempo 

Il dott Diana e apparso più 
aderente alla realta quando 
uscendo dalle perifrasi ha 
attaccato gli «artificiosi "io 
vimenti unitari» in campo 
sindacale, dando cosi incorai) 
giamento alle manovre scis 
sionistiche E ha concluso 
trionfalmente proclamando 
che gli agrari « sapranno ini 
pegnarsl a fondo, con detei 
mlnaztone perche sia scongiu 
rata al Paese la iattura della 
morte civile » Dote si vede 
che starsene abbarbicali alla 
rendita parassitanti uccide il 
senso del ridicolo 

Uzzazione programmata delle 
risorse indirizzata ad un n.uo 
vo e diverso sviluppo della 
società e dello Stato» il Co­
mitato regionale del PCI del 
1 Emilia Romagna sottolinea 
1 Importanza de! funziona 
mento democratico delle as 
scmblee elettive « cui liana 
chiamate a collaborare tutte 
le forze democratiche ed antl 
farciste senza nessuna discri 
mtnaztone ed indipendente 
mente dalla loro collocazione 
nelle maggioranze», e rlven 
dica « ! instaurazione di vn 
corretto rapporto tra gli orga 
ni centrali dello Stato e gli 
organi periferici secondo il 
principio della collaborazione 
dialettica » e dando Immedia 
la soluzione al problema dei 
poteri e del mezzi finanziari 
ille regioni ed alle autonomie 
locali 

A proposito infine del fun 
zlonamento delle assemblee i 
comunisti affermano che per 
il consiglio regionale «come 
già nella passata legislatura 
deve esprimersi la presenza 
paritetica dei partiti regiona­
listi nell'ufficio di preslden 
za e nella assunzione delle 
presidenze del consiglio e del 
le commissioni permanenti » 

L'affermazione dei PC! apre prospettive di rinnovamento 

Puglia: dal voto più forza 
alla linea dei comunisti 
Un successo che prova l'aumento di consensi in ogni strato sociale a una propo­
sta politica di aperto confronto sui problemi - Il carattere costruttivo della no­
stra opposizione al Consiglio regionale - Si chiede alla DC di «voltare pagina» 

DELEGAZIONE DEL PCI 
S'INCONTRA CON IL 

NUOVO CAPO DELLA PS 
I compagni sen URO Pec 

duoli della Dire/Ione del 
PCI 1 on Sergio Flamita» e 
Franco Rtipmclli consigli* 
re regionale del Lazio htin 
no a\ uto un incontro co! C i 
pò della poli/ia dottor Gior 
gio Mcnichini L inficio st ini 
Pd del PCI m un comuni 
calo informa che 1 incontro 
aveva lo scopo di « sollecit i 
re un pronto intervento voi 
to a colpire tempesttvamen 
te i numerosi centri e\ei 
sivi e di provocazione fi 
«cista che come è accadu 
to anche a Napoli da lun 
eo tempo agiscono contro 
lordine democratico e la 
sicurezza dei cittadini » 

e Allo SCOTO di rendere \ i 
gorosa 1 azione degli organi 
di Pubblici Sicurezza per 
tutelare 1 ordine democrati 

co — piosegue l i nota -
e stilo nclucsto che siano 
stabiliti in tutto il Paese 
ripporli di collabori/ione 
tra le forze doli ordine lo 
assembleo oletthe i pai ti 
ti antifascisti e le organi/ 
/anioni dei lavoratori 

«• Neil jncontro con il Capo 
della polmu — conclude il 
comunicato — 1 nostri com 
pagnl hanno anche sottoli 
reato la necessita che siano 
rapidamente adottale misure 
di riordinamento democrati 
co della Pubblica Sicurezza 
per garantire la dignità pro­
fessionale e migliori condì 
zioni di lavoro del personale 
anche al fine di dare ade 
guata efficienza ali organi/ 
razione della polizia nella 
lotta contro la criminalità 
politica e comune » 

Completo fallimento della «scuola dell'obbligo» a Catanzaro 

Per 190 posti a concorso 
si presentano 6500 maestri 

La disponibilità di insegnanti costituisce la premessa fondamentale per il rilancio 
della scolarizzazione — Dal 1961 al 1971 cresciuto il numero degli analfabeti 

Dal nostro inviato 
CATANZARO 2G 

La scuola dell'obbligo ha fallo completo fallimento a Catanzaro. Dal 1961 al 1971 In­
vece di diminuire, sono addirittura aumentati coloro che non hanno la licenza elementare 
mentre nel '61 gli analfabeti o gli alfabeti senza licenza (coloro che sanno fare soltanto 
la piopua fuma) ciano 21931, nel 1971 erano saliti a 2G113 circa un terzo della popola 
zione di Catanzaro Parallelamente sono aumentati ì diplomati il che dimostra clic lo scoglio 
maggiore per ì bambini del Mezzogiorno è rappresentato proprio dalla scuola elementare 
Chi riesce cioè ad andare al 
le medie, spesso riesce anche 
a proseguire gli studi I dati 
sono davvero drammatici, so 
prattutto se riferiti alla si 
tuazlone socio-economica del 
Mezzogiorno e di questa prò 
vlnc'a In particolare Essi de 
minclano la difficoltà di an 
dare a scuola dalle fattorie 
che distano spesso chllomeTi 
dal centri abitati e gli osta 
coli che I ragazzini trovano 
in un ambiente scolastico che 
punta a respingerli Invece che 
a inserirli Eppure non man 
citerebbe 11 « materiale urna 
no » per fare una scuola sen 
za doppi e tripli turni o per 
avviare esperimenti come II 
tempo pieno DI maestri e di 
professori infatti ce ne è in 
abbondanza nella zona di Ca 
tanzaro 

« Qualche mese fa — dice 
11 compagno Gaetano Laman 
na, della commissione scuola 
della Federazione comunista 

m un concorso per maestre 
giardiniere a Miglterina, un 
piccolo centro della provincia, 
si sono presentati duemila 
candidati per soli tre posti » 
a un concorso per un istituto 
tecnico sono arrivati cinque 
mila concorrenti per sette pò 
stl e a quello che si sta ef 
fettuando attualmente per 190 
cattedre nelle elementari so 
no giunte già 8441 domande 
Le pareti del Provveditorato 
sono coperte dal fogli con 1 
nomi degli insegnanti « In li 
sta di attesa » coloro cioè 
che chiedono un posto 

Per quanto riguarda la 
scuola elementare ali inizio 
di luglio cerano duemiU 
maestre in graduatoria per 
manente « La situazione — 
dice la signora lembo lm 
piegata del Piovvedltorato — 
i simile in tutta la Calabria, 
mentre al Nord et risulta che 
molte graduatorie sono esau 
rite» Non migliore la si tui 
/Ione nelle scuole superiori 
il numero delle richieste Ine 

ise arriva a vent'trcmlla 
Ma, se 1 eccedenza di offer 

t i nella scuola elementare si 
può spiegare col fatto che-
! insegnamento rappresenta 
ancora 1 unica « industria » 
in una zona che vede 1 ab 
bandono completo dell'» cam 
pagna e 1 inesistenza di qunl 
siasi attività dlret 'amente 
produttivi questo non slgnl 
fica che gli orguilci del'e 
elementari siano completi e 
che la scuoh funz'om bene 
Intanto mancano almeno li 
cinquanta per cento delle au 
le necessarie mentre la scuo 
la a tempo pieno che potreb 
be essere 1 unica possibilità di 
ìecupero per 1 bambini flgl 
di amlfibetl è rimasta sol 
tento sulla c a m L unica vo 
ra realtà sono le bocciature 
nelle seconde e nelle terze 
elementari che intervengono 
•\ stroncare quals asl possibi 
lltà di sviluppo culturale per 
questi paesi 

E chiaro quindi che le hoc 
d a t u r e di Guardavalle sono 
il segno che nel Sud ancora 
non si vuole cambiare sono il 
simbolo di una situazione gè 
nerale che va combattuta a 
livello politico e non soltanto 
scolastico 

Matilde Passa 

Approvati dal Senato 

Sussidi agli emigrati 
costretti al rientro 

Decisi finanziamenti per l'edilizia universitaria 

E' stata approvata dalla i no prestato attività lavorati 
commissione Lavoro del Sena 
to riunita in sede dellberan 
te la legge che estende al la­
voratori emigrati che rientra 
no dall'estero 11 trat tamento 
dt disoccupazione 800 lire al 
giorno per 180 giorni, più g.l 
assegni familiari e l'asslsten 
za sanitaria Ne avranno di­
ritto gli emigrati rimasti sen 
za lavoro, purché presentino 
la relativa domanda entro 
trenta giorni dalla entrata In 
vigore della legge nonché I 
lavoratori frontalieri purché 
presentino la domanda di ot 
tenlmento del sussidio entro 
trenta giorni dalla data del 
mancato rinnovo del contrat 
to La domanda perciò potrà 
essere presentata anche dag 1 
emlzratl rientrati In p i t r la 
già nell autunno del 1974 e 
nel mesi successivi Gli eml 
grati senza lavoro potranno 
usufruire nuovamente del trat­
tamento di disoccupazione, 
purché fra la prima e la 
seconda (o fra la seconda e 
la terza) concessione abbia 

va ali estero per almeno sette 
mesi II provvedimento torna 
ora alla Camera per 1 appro 
vazione definitiva 

Sempre al Senato è sta­
t a approvata da,le commls 
slonl Istruzione e L L P P , rlu 
nite congiuntamente in sede 
deliberante 11 disegno di lei-
gè che Ìntegra 1 finanziamen­
ti per 1 edilizia universitaria 
Si t rat ta nel complesso di uno 
stanziamento di 50 miliardi 
che secondo le Informazioni 
che soltanto Ieri 11 governo 
si è deciso a fornire servi-
ranno per 32 miliardi alla re 
visione del prezzi di opere 
già avviate o appaltate e per 
18 miliardi destinati al com­
pletamento di altre opere in 
corso per 63 mi.lardl 

I senatori del PCI si sono 
astenuti rilevando la contrad 
dittorletà e la confusione che 
distinguono T provvedimento, 
nonché 1 esiguità dello stan­
ziamento che rischia di esse 
re frantumato nel mare del 
bisogni 

Dal nostro inviato 
BARI giUQno 

Peniti che questa e slatti 
una delle poche grosse citta 
itultane ad aiere iinavimtm 
".trazione missina dic< il 
prof Vltilto Misiello preside 
della ficoltà di llnpue della 
Università mentre per corso 
Vittorio Emanuele a Bari 
sfila un corteo liceo di entu 
Masino e di bandiere rosse 
che festeggi! 11 successo co 
munlsta nelle elezioni « Ouq 
siinno a poc le centinaia di 
voti dalla DC — aggiunge il 
segretario cittadino comun 
sta il compagno Vesli - e 
se non fosse stala presente 
una Usta di distuibo sediceli 
te di sinistra saremmo il pn 
mo partito» 

L entusiasmo è assai vivo In 
tu t t i la Puglia dipper futto 
si i v v u t e che le cose stanno 
cambiando che il voto non 
ha segnato solo spostamenti 
superile ali ma è 1 espiesMone 
di mutamenti molto sen e 
profondi Ali entusiasmo n i 
luralmente come e costume 
del comunisti si accompt 
gnano già la riflessione crltl 
ca le analisi più dettagliate 
11 richiamo insistente al luo 
ghl dove non si e andati 
avanti e si sono avute invece 
flessioni anche consistenti 

Qualche dato per prima 
cosa Alle regionali 11 PCI e 
aumentato del 2 2 per cento 
conquistando un seggio In più 
rispetto al 70 La DC ha per 
so il 2 per cento e un seggio 
praticamente stazionarle so 
no rimaste le altre forze 31 
PCI ha avuto un seggio In 
più in ciascuno del consigli 
provinciali, e sei seggi In più 
nel comuni capiluogo 15 co 
munì al dì sotto del cinque 
mila abitanti sono stati con 
qulstatl per la prima volta 
dalle sinistre mentre sono 
uscite confermate dalle urne 
le tradizionali maggioranze di 
sinistra in grossi e importan 
ti centri come Cerignola 
Aprlcena, Gravina Flessioni 
si sono avute invece in co 
munì come Barletta Marti 
na Franca e Manduria 

« 71 latto più Importante — 
dice 11 compagno Giovanni 
Papapietro capogruppo co 
munista alla Reg one — e che 
il successo comunista avviene 
nel momento m cut la crisi 
economica si fa sentire con 
violenza nelle nostre città 
nelle quali la caduta degli in 
vestimenti e la cassa integra 
ztone sono ormai un dato 
drammatico In una simile 
situazione un massiccio spo 
stamento a sinistra non è 
per niente pacifico e scon 
tato » 

Il voto è stato largamente 
positivo soprattutto nelle cit 
tà Sette per cento in più a 
Bari sei a Taranto cinque a 
Brindisi e Lecce, quattro a 
Foggia « Tutto questo — di 
ce 11 segretario regionale del 
PCI Antonio Romeo — è tan 
to più significativo se si lien 
conto del latto che la nostra 
è una regione policentrica 
con cinque province che han 
no caratteristiche profonda 
mente diverse l'ima dall'altra 
Abbiamo grosse concentrazto 
ni operaie, come a Taranto e 
a Brindisi, e in parte anche 
a Bari, zone dt agricoltura 
ricca ed evoluta e zone di 
disgregazione come quella 
garganlea o delle Murge » 

I comunisti perciò si sono 
trovati ad affrontare In que 
stl anni una realta estrema 
mente difficile complessa e 
articolata Sono stati privati 
anche In certe zone della 
tradizionale base di massa d 
braccianti e contadini po\er 
espulsi dalla terra o trasfor 
mati In operai di fabbrici 
con tutte le profonde modlfl 
caz onl che questo comporta 
«Grosii borghi contadini si 
sono trasformati in citta — 
dice Papapietro — e si e at u 
to nello stesso tempo un /or 
te sviluppo di ceti medi le 
gatt ai servizi e al settore ter 
zlario nonché la creazione di 

PALAZZO MADAMA 

Il gruppo comunista esamina 
i risultati delle elezioni 

Ratificato il decreto legge per il personale scolastico rientrato 
dall'Eritrea - Nominato il nuovo segretario generale del Senato 

L assemblLd ck I gruppo dei 
senatori comunisti ti f. riunita 
ni i ixi esumiti IH i risi 11 1 
del \oto ckl H t 10 tfiUKiio Si 
e s\oIta un tmpi i d suission 
intiodotli di una idi/ion* dd 
\ icopresidente \ tlun 

L, issemblcd - iifrcinn in 
comunicato itutii die l 
P u lamento possa dai subito 
ilcune ì sposti tilt picssanl 
i chieste che il paese li i ehi i 
radiente avan/aU) col solo In 
l»n titolare il tfiuppo comu 
nisla pona 1 ate< nto sull i si 
tua/iono economici con r i t i 
mento specifico al! occupazione 
Su tale questione saia piosen 
tata una mozione Lo altre uue 
suoni su cui il Kiuppo intende 
impe-snaro 1 assemblei del S< 
nato sono quelle UKUJIdanti li 
j*rn\e crisi dell i finanza lo 
cale ilcuni aspetti della poli 
tic ì comunit ina le più imme­
diate questioni doli oi dine puh 
bheo del costume e dei dintli 
ci\ ih 

]1 sen ito In i il I tato n< 11 i 
gioì nati di ieri il decreto lt get 

clic sistema il personale, m^o 
Mi tntc e non inseKnnnte delle 
cuoio it ih ine in h n t n i on 

Irato in pi t rn a seguito doli i 
msuire/ione in quel pie si 
Questo pei sonile sita issunto 
a tempo indetti minato pt 
cinque anni menti e gli il inni 
su inno insti iti ntllo stuol 
it ih ine con mtsuti di I icilit i 
/ione 

Il compilino l i bini hi d 
chi ir ito il volo fi\ore\ole ih 1 
piuppo comunist i chiedendo l il 
tH\ i il governo di non eotis dt 
i ut defin ti\ ì li chius ir i del 
le scuole it iliane in rnlie. i t 
c o nell i piospclLn i d un nuo 
\o i apporto con i popol il ut n 
di sojroo completiniefite diw 
so nspctto ì que lo insinuilo 
d il K girne fase si i 

1 stato inoltre n 1 e ilo 1 ic 
co do i n fili stati della Coni 
iuta europ a dtl carbone e de 
1 i t a no e 1 t 1 ni indi i 11 coni 
pnwio Calimandiei hi iffernn 
to the t ile tccoiclo usateci i 
] i Under»/ i pos tu i i i itto w i 
so lo stnh hrsi di e h / on i ie 

superino le dnisioui tu torà es 
stente nell* dimensione com 
plessn i dell Europ i 

\ncori nell i giorn il i di lei 
i stata comunicali li noni n i 
di t« ut-ano Liituin i nuovo st 
Mdu io geneialt elei S n il > 
Sostituisce 1 do Un Vi im 
Bt//i che di olile dite ini 
i \ ( \ ì lieo Mio 1 m porla n U n 
L u ito < d ue\ i eh e slo di essi 
le tolloe l o i |X)so pe i m » 
tiw di ilut* t pei soni 

1 isse mbk i di P il i//o M i 
ci i in è si i i ni orni i i eie 1 i 
decis UH d il piesidtnlc s>i 
Ljiolh LK I h I I nno\ ito il (in 
loi Bezzi I i ipi< zz imen o e i 
Mrftitud ne xi li s u o]x" 
quind In sottolineilo k dui 
lite Ile Itti i e niOi i de 1 do toi 

Olimi 

MI i ii to d v et st „Kt i o 
Konci ile e st ito chi uni o I 
dot lui \diniHj IheiunL. colici 
„ e io pi une ni le pupo 

1 </ * di \ » I 
q estu i 

rp ipp pm lirjut i li aa i uì a 
t>pciulu~ìone e u'1 intermcdiu 
zionc , C e s t o quinci i 
conseguenza un grotto pio 
tesso di rln io\ amento dU 
p irt to qui p u che a trovr* 
impo lo et il e circosUnze p u 
che decido a lavo] no Sia 
vio avduti più avanti - dite 
Romeo laddove questo pio 
cesso s; ( stolto in modo più 
lonvipti ole e coni mto i 
partKolarc velie citta (ma 
non sofo tn esse) Per esc n 
pio a Bari per la prima lol 
tu abbiamo conqun>*ato ade 
Moni di 7nab!>a Ira i ceti me 
dt La sfessa cosa t (minuta 
unchc ultroxc l andamcii'o e 
uniforme e documentati1 e i 

Anche qui n Pugl \ a 
p oposu politica del PCI « 
i n d i t i avanti peithe a ^en 
te ha potuto rmsureie i fil 
limonio dell esperienza d) 
ctntrosmibtra a livello re« o 
naie e di amminbti \i oni lo 
cali 

Ne 1 cinque anni tiasco M 
11 PCI dicono ] compipni ha 
s t e lo la v u del confronto 
su problemi h i m r i to sem 
Pie i imporre il discolpo J»UI 
contenuti a non coinvolgere 
nel giudizio negativo sulle 
scelte <o le non scelte) del 
centro sinistra o stesso )&t 
tuto regionale Sul carattere 
costruttivo della opposizione 
comun i t à e d accordo n se 
«retar o regionale del PSI 
Luigi Tarrlcone che dovreb 
be sostituire Finocch aro alla 
presidenza dell istsemblca re 
gionaN? 

Che oggi la s ì tuuione Ma 
profondamente mutata lo *• 
conosce per primo lo stesso 
Tarncone « Ci devono essere 
profonde modifiche nella me 
todologia del governo regio 
vale — dice — la DC deve 
convincersi che non M può 
più continuare col clienteli 
svio e col metodo del rinvio 
Il volo del 15 grugno dice prò 
prio questo Se la DC divio 
strasse di non averlo capito 
in una nuova giunta noi non 
accetteremmo dt starci » 

Ce in queste parole 1' se 
gno di un ripensamento au 
tocritico che sembra investì 
re 11 PSI a vari livelli «Que 
i>to ripensamento — dice Pa 
papietro — e frutto di un 
travaglio sincero Confidiamo 
che il PSI non accetti pm di 
seguire la DC sulla na d+tla 
gestione clientelare o al mas 
simo asshtenziale del potere 
anche perché le elezioni han 
vo reso impossibili celti ri 
catti democristiani (ti cen 
trismo è ora impossibile) Per 
quel che ci riguarda, chiedta 

mo un diverso rapporto con 
tutta la sinistra in termini di 
pratica legislativa Occorre 
che ti consiglio regionale la 
von in particolare concen 
trando la sua azione su due 
punti sviluppo della demo 
crazw e della partecipazio 
ne piano di sviluppo econo 
mito 

La DC nsomma e chiama 
ta i misurirsl anche qui con 
una sin stra non solo più for 
te m i m e n e più agguerrita 
e consapevole Dovrebbe ren 
dersl conto che 1 clientel 
smo e il paternalismo paga 
no sempre meno che occorre 
divvero cambiar pag na H 
modo in cui ha condotto la 
campagna elettorale sembra 
dimostrare che questa presa 
di cose enza e ben lont ma dal 
realizzarsi A Taranto ad 
esempio lo scatenamento per 
sonalistlco dei vari esponen 
ti DC ò stato incredibile con 
1 uso perf no di slogans come 
« Von votare per la DC vota 
per me > da parte di candì 
dati democnslìan Risultato 
'a DC h i perso 1 tre pe** 
cento elle regionali mentre 
PCI h i gjadagnalo il 6 1 ed 
e diventato 11 primo pari to 
della c i t t \ 

« La gente — d e e il com 
pieno C minta segretario 
provine ale del partito — non 
crede ptu che lo sviluppo del 
la citta sia stato una specie 
di regalo deVa DC nt crede 
più che problemi e deficcn 
ze stano doluti al caso o sic 
no inevitabili Questa coscien 
za matura a tutti i libelli 
Non a caso andiamo avanti 
nei quartieri dote abitano so­
prattutto oli operai de1! Ita] 
sida come i l Piolo VI dove 
ebb imo il o3 IXI tento) ne 
k /one di sottopiolelar ato 
(come nelli citta \ ecchn 37 
per cento» e nel quartic- d' 
ceto med o 

Le grandi lotte della g o 
v me d i s s e operila di Taran 
to pej loccupizione (duemila 
lworuor i a ca^sa migrazio­
ne su decimila la min ice a 
del 1 cenz amento u n i volta 
ultimiti livori per il cen 
tro sideiurgco) i salute 
1 imblente di avoro 1 ivan 
/are d un d &corso untar lo 
nel quale In sostanza sono 
ì uniste Isolate ine he le ^ n 
denze d s ^ e g i t r e i de la de 
s t r i s lndici l" qu t r id zio 
miniente moto torte h inno 
eie e m u l i l o uni s tua? one 

| soci ile iuo\ i di t ui il voto 
i e uno dee ispeli E dap­

pertutto a T i - i n o corno a 
Bi1*! e in Unti ccnlr piecol 
e gì indi le eie/ on del 15 

u^no ninno suscitato co 
me duo P i p i Jìelro uno t hoc 
n^llc ,n indi mis.se s e v sto 
die l i DC può cs.s<-e battu 
t i the uo pò eie non è 

i ta no e le d mi TU ine so 
s m/ il mente il pe o non è 
p u un i politali \\ ìrreile e 
istri t la Questa scoperta » 

crea entus ismo e un i spec'e 
di af f rmeumeno ps co ogieo 
che iccompic.mndosi a un 
I n o o poli ico issiduo nten 
so e iute 1 v,ente potrebbe 
d u e ^-indi fru ti n u i fu tu 
io molto pross mo 

Felice Piemontese 
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